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Il progetto «Get-together»
organizzauna lunga camminata
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Wake e i misteri di Bright Falls,
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StefaniaHubmann

Identificarsi nei meno favoriti per esse-
re stimolati ad aiutarli in un program-
ma di cooperazione internazionale. È
questa la caratteristica e uno dei princi-
pali obiettivi del progetto Riverbed Far-
ming, al quale partecipano una sessan-
tina di ragazzi di 12-13 anni della Sviz-
zera italiana. Questa primavera, per ini-
ziativa del gruppo Creiamo un mondo
migliore, coordinato da Helvetas – As-
sociazione svizzera per la cooperazione
internazionale e dalla Fondazione Edu-
cazione e Sviluppo, gli allievi di due pri-
medella ScuolaMedia diMendrisio e di
una classe della Scuola di Avviamento
Pratico di Mesocco hanno iniziato a
coltivare il letto del fiume proprio come
gli ex schiavi nepalesi ai quali nel 2006
Helvetas ha offerto questa possibilità di
lavoro finalizzata a diventare una forma
di autoaiuto.

«Se ascolto dimentico; se vedo, ri-
cordo; se faccio, capisco» è il proverbio
cinese che secondo il gruppo di docenti
di Creiamo un mondo migliore e i due

coordinatori (Isabella Medici Arrigoni
perHelvetas eRogerWelti per la Fonda-
zione Educazione e Sviluppo) ben illu-
stra la via da perseguire per stimolare la
sensibilità e l’impegno sociale dei giova-
ni, delle loro famiglie e degli insegnanti.
Se in Nepal, nell’alveo del fiume che du-
rante la stagione secca lascia spazi a zone
alluvionali fertili, crescono inabbondan-
za cocomeri, meloni, zucche e diverse
varietà di legumi, nel Mendrisiotto e nel
Grigioni Italiano i giovani orticoltori
hanno puntato soprattutto su insalata,
pomodori, zucchine. Agli ortaggi tipici
della nostra regione si sono aggiunti se-
mi particolari donati da Pro Specie Rara
(Fondazione svizzera per la diversità so-
cio-culturale e genetica dei vegetali e de-
gli animali con centro ticinese a San Pie-
tro di Stabio) e addirittura sementi pro-
venientidalNepal.

Il rigido inverno e la primavera al-
trettanto inclemente hanno obbligato gli
allievi, soprattutto quelli mesolcinesi, a
confrontarsi con gli effetti della natura.
Per loro già la scelta del luogo era stata
problematica. Per motivi di protezione

dell’ambiente hanno dovuto rinunciare
all’alveo della Moesa, sostituendolo con
un terreno messo a disposizione da un
privato e situato nel cono di deiezione di
un torrente (la rapida diminuzione di
pendenza del corso d’acqua determina
l’accumulodidepositi a formaconica).

Perquesti giovani, incontrati sulpo-
sto una mattina di maggio, la delusione
nel vedere l’orto allagato è grande. Li
consola la crescita delle piantine in classe
(in parte poi vendute al mercato) e il so-
stegno di cui hanno beneficiato in questi
mesi. In prima fila i docenti – Erminio
Borra, Agnese Bianchi e Noël Feder-
spiel – affiancati dai genitori (offerta de-
gli attrezzi), alcuni professionisti e sem-
plici cittadini. Inmolti li hanno aiutati in
questa faticosa avventura, così come i lo-
ro compagni di Mendrisio che hanno
coinvolto anche gli anziani della Casa
Santa Lucia di Arzo (dove si trova l’orto)
e l’esperto Angelo Frigerio. Pulire il ter-
reno, cintarlo per proteggerlo dagli ani-
mali selvatici, ararlo sono lavori duri che
permettono di capire la realtà della so-
pravvivenza inNepal.

«Questa esperienza èmolto impor-
tante perché ci insegna tante cose che
potranno servirci in futuro e soprattut-
to ci fa capire il lavoro delle persone in
Nepal», spiega un’allieva. «È una bellis-
sima esperienza perché lavoriamo tutti
assieme», aggiunge una compagna.
L’impegno comune è un aspetto molto
apprezzato anchedagli insegnanti.A te-
stimoniarlo, ancora una volta, un’allie-
va.«In questi momenti di lavoro a scuo-
la e dopo le lezioni (con piacere) si può
proprio dire che l’unione fa la forza,
perché ci si aiuta a vicenda. Penso che
questo progetto ci unirà come classe».
Una classe di dieci allievi (7 femmine e 3
maschi) giustamente fiera dei primi ri-
sultati. «È uno spettacolo fantastico ve-
dere che ogni giorno le piantine cresco-
no un po’. È come se noi fossimo i geni-
tori e loro i nostri figli che crescono».

Il senso di responsabilità, sul quale
l’esperienza fa leva a più livelli, è stato
anche il tema dell’annuale progetto di
sede. Ora, chiusa la scuola, l’impegno
prosegue a turni. L’orto va seguito an-
che durante l’estate poiché una parte

(orto indiano) darà i suoi frutti in au-
tunno, ciò che permetterà di proseguire
il progettonel nuovoanno scolastico.

Nel frattempo il ricavato della ven-
dita di piantine ed ortaggi è stato desti-
nato al programma nepalese. Per 2000
famiglie del Terai – una zona a ridosso
dell’Himalaya dove gli agricoltori sono
stati liberati dalla schiavitù ritrovandosi
però senza terra – il progetto Riverbed
Farming, premiato nel 2008 dalla Banca
Mondiale, rappresenta l’opportunità di
assicurarsi un futuro. Avere a disposi-
zione terreno (in affitto), sementi, at-
trezzi e formazione significa poter colti-
vare prodotti sufficienti per coprire il
proprio fabbisogno e iniziare una forma
di risparmio. Il guadagno è investito nel
sostentamento della famiglia, nell’edu-
cazione dei figli, nella salute e nel futuro
acquisto di un appezzamento di terra,
obiettivo che sarà raggiunto fra un paio
d’anni. Altri agricoltori potranno allora
subentrare nel progetto e come i primi
affermare: «I fiumi sono verdi. Gli
schiavi sono padroni. I bambini vanno
a scuola».

Un’ortocheunisce
EducazioneUna sessantina di allievi della Svizzera italiana coinvolti nel progetto Riverbed Farming di Helvetas
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